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PER VELOCIZZARE L’INGRESSO DELLE MERCI IN PORTO

Carrara, più telematica

LA SPEZIA – L’AdSP del Mar 
Ligure Orientale ha presentato nei 
giorni scorsi al porto di Marina di 
Carrara il nuovo servizio telematico 
per le merci in entrata, che va ad 
integrare le più complesse innova-
zioni che l’AdSP sta sviluppando 
nell’ambito della PCS-Port Com-
munity System. 

Il servizio, per la gestione delle 
entrate digitalizzate, fortemente 
voluto anche dagli operatori, e 
inserito già nel piano degli investi-
menti informatici di AdSP, è stato 
sviluppato dal partner tecnologico 
La Spezia Port Service, in colla-
borazione con il Terminal MdC .

La PCS APNet di AdSP MLO, 
è stata aggiornata con una nuova 
funzionalità in grado di automa-
tizzare i flussi informativi legati 
all’entrata delle merci nel Porto di 
Marina di Carrara, in particolare al 
Terminal MdC.

La realizzazione di un software 
autonomo appositamente progetta-

to, ed un collegamento web tra il 
sistema informativo del Terminal 
MdC e la Port Community System 
APNet, consente che i dati delle 
merci in entrata vengano elaborati 
e smistati all’Agenzia Dogane e 
Monopoli e alla Guardia di Finanza, 
competenti in materia di controllo.

Inoltre, gli Enti possono utilizza-
re una sezione dedicata del portale 
di APNet per effettuare ricerche 
mirate sui dati e individuare l’e-
satto istante di ingresso al Porto di 
una determinata partita di merce, 
risalendo a tutte le informazioni 
necessarie per espletare i controlli 
necessari.

“Si tratta di un nuovo significa-
tivo passo in avanti sul fronte della 
modernizzazione del funziona-
mento degli scali e dell’integrazio-
ne fra i porti della Spezia e Marina 
di Carrara – ha detto Mario Som-
mariva, presidente dell’AdSP – Le 
procedure digitalizzate da un lato 
rendono più efficaci i controlli, e 

dall’altro alleggeriscono il carico 
di lavoro della Guardia di Finanza 
ai varchi, ottimizzando l’utilizzo 
delle risorse. Dopo un’adeguata 
sperimentazione presso il varco 
di Ponente, ove opera il terminal 
MDC auspichiamo l’ampliamento 
del sistema al varco di Levante, 
ove opera il terminalista FHP, 
completando così la piena digi-
talizzazione del porto di Marina 
di Carrara”.

Da sottolineare i notevoli svilup-
pi della piattaforma PCS compiuti 
dall’AdSP grazie a La Spezia Port 
Service, la società che svolge, tra 
le altre cose, tutte le operazioni 
inerenti ai servizi di elaborazione 
e trasmissione dati necessarie per 
efficientare il dialogo fra gli ope-
ratori e l’Agenzia delle Dogane. 
Circle S.p.A. ha realizzato invece 
i nuovi progetti su Port Tracking 
ed altre significative innovazioni 
in collaborazione con l’Agenzia 
Dogane e Monopoli.

Pierroberto Folgiero

PER L’AZIENDA NORVEGESE DEL GRUPPO FINCANTIERI

Nave posacavi ordinata a Vard
TRIESTE – Fincantieri, attra-

verso la sua controllata Vard, ha 
firmato con una compagnia arma-
trice internazionale il contratto per 
la progettazione e la costruzione 
di una nuova nave posacavi, con 
consegna prevista nel 2024.

L’unità sarà realizzata intera-
mente dal network produttivo del 
gruppo Vard, compresi i sistemi 
principali e gli equipaggiamenti. 
Avrà una lunghezza di circa 95 
metri, 60 cabine singole, con una 
forza di traino di 60 tonnellate e 
un totale di 3.700 tonnellate di 
attrezzature per l’installazione dei 
cavi. Potrà raggiungere 14 nodi 
di velocità e si distinguerà per le 
soluzioni installate a bordo, tra 
cui il sistema di posizionamento e 
tenuta al mare DP2 (uno standard 
avanzato dell’International Mari-
time Organization).

Pierroberto Folgiero, ammini-
stratore delegato di Fincantieri, 
ha dichiarato: “Questo contratto 

è un’altra evidenza incoraggiante 
della solidità strategica del nuovo 
piano industriale. Infatti, giunge a 
pochi giorni soltanto dall’annuncio 
di un ordine da un altro primario 
cliente per quattro unità che opere-
ranno nei parchi eolici - commessa 
già presentata nelle nostre pagine, 
n.d.a - a conferma di quanto l’intero 
comparto offshore stia vivendo 
un momento di grande fermento 
e della capacità di Fincantieri di 
capitalizzare queste opportunità 
grazie alle proprie competenze 
distintive. Siamo convinti che il 
settore rappresenti un fronte di 
crescita molto promettente, poiché 
convoglia macro-trend globali qua-
li la digitalizzazione, la transizione 
energetica e il primato tecnologico, 
che il Gruppo ha identificato come 
caposaldi per guardare al futuro in 
modo programmatico”.

CON L’INGRESSO NEL NETWORK DOCKS OF EXCELLENCE

Huelva verso il porto del futuro

HUELVA – Il porto andaluso 
di Huelva ha fatto il suo ingresso 
nella DocksTheFuture Network 
of Excellence e collaborerà così 
in maniera ancor più stretta con i 
porti più innovativi per raggiun-
gere i propri obiettivi in materia 
di sostenibilità, promuovendo il 
Porto del Futuro e sfruttando al 
meglio le opportunità derivanti da 
programmi di finanziamento come 
quelli promossi dal Green Deal. 

Con la propria partecipazione, 
il porto spagnolo si aggiunge ad 
altri 28 enti tra Autorità Portuali 
e organizzazioni collegate all’am-
bito portuale, tra cui Valencia Port 
Foundation, Port of Ystad, Port de 
Barcellona, APDL - Administração 
dos Portos do Douro, Leixões e 
Viana do Castelo, Bulgarian Ports 
Infrastructure Company, IMDO 
Irish Ports, Autorità di Sistema 

Portuale del Mar Tirreno Centro 
Settentrionale (Porti di Civitavec-
chia - Fiumicino - Gaeta), Gijon 
Port Authority e Porto de Aveiro. 

“È un onore per il porto di 
Huelva unirsi a questa rete che 
vede la partecipazione di alcuni 
tra i principali porti europei che 
affrontano soluzioni a questioni 
rilevanti come la decarbonizza-
zione del settore dei trasporti, lo 
sviluppo di catene logistiche soste-
nibili e resilienti, e lo sviluppo di 
carburanti alternativi. Temi su cui 
il Porto di Huelva sta attualmente 
lavorando nella propria strategia 
di consolidamento quale porto di 
riferimento per l’Europa Sud-Oc-
cidentale” afferma Jaime Beltran, 
head of business development and 
commercial department del Porto 
di Huelva. 

“Siamo estremamente lieti di 

annoverare il Porto di Huelva 
all’interno del Network, che è in 
continua crescita, e di poter lavo-
rare insieme a progetti innovativi 
e finanziamenti UE per il Porto del 
Futuro. Sono certo che il Porto di 
Huelva contribuirà efficacemen-
te al raggiungimento di questo 
obiettivo” dichiara Alexio Picco, 
presidente di Magellan Circle, 
responsabile dell’organizzazione 
tecnica del Network. 

Il Network of Excellence mira 
ad accelerare la diffusione di idee 
innovative e best practice - dice la 
nota dell’Autorità Portuale di Huel-
va - promuovendo nuove tecnologie 
in grado di innovare il settore por-
tuale, e ad arricchire il dialogo con 
e tra le altre organizzazioni quali le 
Piattaforme Tecnologiche europee, 
le associazioni internazionali e i 
cluster marittimi.

Nella foto: L’ingresso del porto di Huelva.

SOLUZIONI EVOLUTE
PER IL TUO MAGAZZINO
VERIFICHE ISPETTIVE E CERTIFICAZIONI 

PROGETTAZIONE SU MISURA 

MATERIALI IN PRONTA CONSEGNA

SISTEMI DINAMICI E AUTOMATIZZATI

SOPPALCHI E SCALE IN CARPENTERIA

SCAFFALATURE |  SOPPALCHI |  AUTOMAZIONI g igoni .com

IN PARTNERSHIP CON IL COMITATO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Grimaldi aiuta il calcio giovanile

NAPOLI – Nasce una nuova 
partnership tra la Compagnia di 
Navigazione Grimaldi Lines e il 
Comitato Regionale Campania 
FIGC-LND, che condividono da 
sempre la passione per lo sport, l’at-
tenzione per i giovani e il profondo 
legame con il territorio.

L’accordo prevede infatti una 
speciale convenzione per tutti i club 
campani di calcio dilettantistico e 
giovanile, con sconti variabili in 
base alla linea ed alla stagionalità 
sui collegamenti marittimi operati 
da Grimaldi Lines per le destina-

zioni Sardegna, Sicilia, Spagna e 
Grecia (solo da/per Brindisi).

“Siamo particolarmente orgo-
gliosi di annunciare questa nuova 
partnership, nata per soddisfare le 
esigenze di viaggio di tanti ragazzi 
campani impegnati nel calcio dilet-
tantistico e giovanile – ha dichia-
rato Francesca Marino, passenger 
department manager di Grimaldi 
Lines – Favorire la vocazione delle 
giovani generazioni, facilitandole 
negli spostamenti, è infatti per 
noi una priorità. L’accordo con 
il Comitato Regionale Campania 

FIGC-LND ci consente inoltre di 
ribadire il nostro profondo legame 
con il territorio campano e in par-
ticolare con Napoli, dove la storia 
della nostra Compagnia ha avuto 
inizio e dove tuttora abbiamo il 
nostro headquarter”.

Grimaldi Lines vanta, come noto, 
una flotta di cruise ferry di ultima 
generazione e moderni traghetti, 
che offrono agli ospiti un’acco-
glienza attenta e un buon livello 
di servizio. In particolare, le due 
ammiraglie gemelle Cruise Roma 
e Cruise Barcelona, che si alternano 
sulla tratta Civitavecchia - Porto 
Torres - Barcellona e viceversa, 
sono le prime navi del Mar Medi-
terraneo a zero emissioni in porto, 
grazie alle speciali batterie al litio 
che entrano in funzione durante la 
sosta in banchina. Insieme a Cruise 
Sardegna e Cruise Europa,destinate 
alla linea Livorno-Olbia, offrono 
diverse tipologie di cabine (interne 
ed esterne, junior suite e Owner’s 
suite), ristoranti, bar, area esterna 
con solarium e piscina (solo nei 
mesi estivi), grande salone per in-
trattenersi la sera, casinò, discoteca, 
palestra ed altri servizi che rendono 
la traversata molto piacevole.
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NEL PROSSIMI WEEK-END TRA LE BARCHE E I “SAPORI NEL PIATTO”

Cala de’ Medici e le birre toscane

ROSIGNANO – Confermato e 
già con tante adesioni il prossimo 
week-end dedicato alle birre arti-
gianali affacciate sul mare: il 18 e 
19 marzo il porto turistico di Rosi-
gnano Solvay come già annunciato 
ospita la prima edizione del Marina 
Cala de’ Medici Beer Fest. L’occa-
sione per scoprire ed assaggiare le 
birre di quattro birrifici artigianali 
toscani.

Il ricco programma vedrà anche 
un’area food, musica live, esposi-
zione di Fiat 500 d’epoca lungo la 
banchina del porto e due imperdibili 
appuntamenti per gli appassionati 
di birre artigianali. Ci saranno in-
fatti anche laboratori e degustazioni 
condotti da Renato Nesi, docente, 
Unionbirrai Beer Taster, autore di 
varie pubblicazioni a tema birrario 
ed enogastronomico, tra cui La via 

Birra dell’anno di Unionbirrai, 
al Birraio dell’anno di Fermento 
Birra e in competizioni birrarie 
internazionali.

Sabato 18 alle 17 presso il 
Land’Ho Bistrot al primo piano 
del porto si terrà il laboratorio 
“I cinque sapori nel piatto e nel 
bicchiere”, degustazione guidata 
di 5 birre artigianali abbinate ad al-
trettante materie prime, un viaggio 
sensoriale dove ogni assaggio sarà 
dedicato ad uno specifico sapore 
che caratterizzerà la birra e il cibo 
che la accompagna.

Domenica 19 marzo invece, sem-
pre alle 17, nel fondo dello Yachting 
Club si gioca con il Beer Game 
“The secret beers”, degustazione 

alla cieca di 5 birre: la possibilità 
di mettersi in gioco e indovinare 
stile e caratteristiche delle birre. 
Ad ogni assaggio seguirà un quiz: 
in palio per chi otterrà il punteggio 
più alto un premio decisamente 
spumeggiante.

I laboratori hanno il costo di 12 
euro ed è obbligatoria la prenotazio-
ne inviando una mail a redazione@

badali.news.
La manifestazione a accesso 

libero è organizzata da Marina Cala 
de’ Medici, Yacht Club Cala de’ 
Medici e Borgo Cala de’ Medici 
in collaborazione con Badalì.news, 
con la Proloco Io Amo Rosignano 
Solvay, il birrificio Luppolo di Mare 
e con il patrocinio del Comune di 
Rosignano.

della birra Toscana e la rubrica di 
viaggi birrari su Fermento Birra 
Magazine, Referente Unionbirrai 

UBT in Toscana, l’associazione 
di categoria dei birrifici artigianali 
italiani. È giudice al concorso 

IN FASE DI COSTRUZIONE CON UN TEAM STELLARE DI PROGETTISTI

L’Admiral 88 nuovo superyacht

MARINA DI CARRARA – The 
Italian Sea Group, operatore globa-
le della nautica di lusso, ha annun-
ciato la vendita di un nuovo mega 
yacht, Admiral 88 metri “Project 
Spyder”, in collaborazione con 
Espen Oeino International archistar 
del panorama internazionale.

“Il progetto di questo nuovo 
mega yacht conferma il successo sul 
mercato americano di Admiral, che 
vanta la sua terza vendita in USA in 
meno di un anno – ha commentato 
Giovanni Costantino, founder & 
ceo di The Italian Sea Group – 
“TISG conferma l’espansione della 
propria linea di prodotto grazie 
alla collaborazione con rinomate 
firme internazionali del mondo 
della nautica come Espen Oeino 
International e FM Architettura”.

La società di brokeraggio statu-

nitense Kitson Yachts ha finalizzato 
la vendita per conto dell’armatore e 
seguirà il “Project Spyder” fino alla 
sua consegna, prevista per il 2027.

“Questa è stata, ancora una 
volta, un’esperienza magnifica per 
un Armatore perspicace. La sua 
attenzione ai dettagli e la costante 
ricerca della perfezione hanno dato 
vita a un perfetto connubio con 
The Italian Sea Group” – hanno 
commentato Brandon Kummer e 
Michael Tabor, co-fondatori della 
società Kitson Yacht – “Kitson 
Yachts ha formato un team stellare 
con Espen Oeino e FM Architettu-
ra, i quali hanno collaborato alla 
realizzazione degli esterni e degli 
interni del mega yacht. Vorrem-
mo ringraziare Richard Hein di 
A Group per aver portato la sua 
impareggiabile esperienza e il suo 

background nordico. Infine un 
ringraziamento speciale a Giuseppe 
Taranto di TISG che si è fortemente 
dedicato a questo progetto negli 
ultimi 12 mesi”.

Il mega yacht dalle linee moderne 
ed eleganti si sviluppa su cinque 
ponti per una lunghezza di 88 metri 
e 13,8 di larghezza.

Lo studio monegasco Espen 
Oeino International ha saputo in-
terpretare i desideri dell’armatore 
progettando ampi spazi di vivibilità 
e comfort.

“Siamo entusiasti di far parte di 
questo appassionante progetto che 
confermerà il posizionamento di 
Admiral e The Italian Sea Group 
al vertice dei cantieri navali ita-
liani “ha commentato lo studio di 
design e architettura Espen Oeino 
International.

NEL TRADIZIONALE INCONTRO TRA COMANDANTI DI SUPERYACHT E IMPRESE

YARE da mercoledì a Viareggio
VIAREGGIO – Comandanti di 

superyacht e imprese del settore 
tornano ad incontrarsi da mercoledì 
prossimo - alla tredicesima edizione 
di YARE (Yachting Aftersales and 
Refit Experience), appuntamento 
internazionale della yachting in-
dustry - in programma dal 15 al 
17 marzo a Viareggio e in Versilia 
- organizzato da NAVIGO, tra i 
principali centri servizi in Europa 
per l’innovazione e lo sviluppo 
della nautica.

Da alcuni anni, la caratteristica 
di YARE è quella di proporre un 
evento diffuso su gran parte del 
territorio che coinvolge l’intero 
distretto nautico e operatori della 
filiera nautica orientato al comparto 
Superyacht che va da Livorno in 
Toscana – passando da Viareggio, 
tra i maggiori centri di prodizione 
– fino alla Spezia in Liguria. Molti 
gli appuntamenti in programma 
con focus su dati e andamento del 
mercato refit, workshop tecnici e 
incontri business faccia a faccia.

Come di consueto, saranno ospi-
tati 100 comandanti al timone di 
yacht nelle principali categorie del 
mercato 40/60 mt. Dei professioni-
sti che saranno presenti, si registra 
un aumento della rappresentanza 
sopra i 50 mt; circa il 70% è di 
nazionalità estera (presente una 
delegazione dell’associazione Hel-
lenic Yachtmaster Club di Atene) 
in maggioranza rappresentanti di 
armatori privati con una preva-
lenza di yacht a motore rispetto a 
imbarcazioni a vela. I comandanti 

saranno protagonisti del tour del 
distretto che prevede varie tappe 
nei cantieri sia di produzione che 
di refit e nelle imprese di prodotti 
e servizi presenti sul territorio tra 
cui NCA Refit alla Spezia, SanLo-
renzo ad Ameglia, Cantieri di Pisa, 
Seven Stars e Leopard a Pisa per 
citarne alcuni.

Molte delle imprese hanno 
confermato la loro presenza a 
YARE 2023 (circa il 70% estere 
provenienti da Nord Europa e 
paesi del Mediterraneo e il 30% 
italiane): cantieri, aziende della 
filiera produttiva e dei servizi. Tra 
loro Lürssen, Astilleros de Mal-
lorca, Giangrasso group, Cantieri 
Navali Tureddi, Overmarine con 
Mangusta Yachts oltre ad alcuni 
dei massimi leader della supply 

chain quali Jotun, Vulkan, Castor 
Marine, Rolls Royce/MTU, Team 
Italia, Netinsat Catai, Coleiro 
Group of Companies, Akzo Nobel 
Coatings, Alma Management, Hill 
Robinson, l’associazione france-
se Riviera Yachting Network in 
rappresentanza del distretto tra 
Marsiglia e Mentone per citare 
alcuni tra i partecipanti. Marina 
internazionali che hanno già 
aderito: West Instambul Marina, 
Marina Port Vell, Cala del Forte. 
Tra i fornitori di servizi: BWA, 
RINA, Blue Water e Vistra.

Cuore della manifestazione re-
stano i “B2C Meet the Captain”, 
incontri business tra comandanti e 
imprese. Tra gli eventi collaterali, 
il RINA Captains’ Awards alla sua 
terza edizione e il Passerelle Pitch.

CON L’ASSOCIAZIONE DEL CIRCOLO NAUTICO DI FAVIGNANA

Assormeggi sbarca
alle Isole Egadi

FAVIGNANA – Il Circolo Nau-
tico di Favignana entra a far parte 
della squadra di Assormeggi Italia. 
Fondato nel 1989 con lo scopo di 
creare una realtà sull’isola proiet-
tata nel sociale e con lo scopo di 

favorire il Turismo Nautico nella 
splendida isola di Favignana.Oggi 
il circolo è presieduto da Pietro 
Paolo Bevilacqua che si avvale di 
un qualificato staff.

Nel 1992 il Circolo diventa ope-

rativo ed inizia a gestire l’ormeggio 
per unità da diporto all’interno del 
Porto. In pochi anni promuove un 
importante progetto “VIVERE IL 
MARE” e collabora attivamente 
con l’Università di Trapani arrivan-
do a creare le basi per la Riserva 
Marina delle Egadi.

L’Arcipelago delle Egadi, anche 
chiamato anticamente Aegates, si 
trova immerso nell’azzurro del Mar 
Mediterraneo a largo della costa 
Ovest della Sicilia. Si compone di 
tre isole fondamentali quali Favi-
gnana, Levanzo e Marettimo, e di 
due isolotti molto più piccoli quali 
Formica e Maraone. Quello delle 
Egadi è uno degli arcipelaghi più 
belli di tutto il Mar Mediterraneo, 
merito soprattutto per la sua natura 
incontaminata, tra le acque cristal-
line, gli scogli, le spiagge pulite e 
anche gli scenari mozzafiato.

Il Circolo Nautico di Favignana 
è una piccola struttura nautica e 
garantisce, attraverso personale 
qualificato,  servizi completi per 
il diportista. Per noi di Assor-
meggi Italia - sottolinea una nota 
dell’associazione - è un grande 
onore avere una rappresentanza in 
uno dei luoghi più affascinanti del 
nostro Mediterraneo, quali appunto 
le Isole Egadi.
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NUOVA IMPORTANTE FASE PER LA JOINT-VENTURE SUL PORTO DI PIOMBINO

PIM apre agli allestimenti

PIOMBINO – La notizia è che 
PIM (Piombino Industrie Marit-
time) ha cominciato ad allestire 
e completare lo scafo nudo di 
una nave sulle sue aree nel porto 
toscano. L’operazione di solleva-
mento e posizionamento in terra 
dello scafo - 1260 tonnellate - ha 
comportato una delicata manovra 
con l’utilizzo del pontone autonavi-
gante “Svenja”, che a sua volta stato 
posizionato in banchina con tutta 
una serie di procedere per garantire 
la massima sicurezza.

*
L’intervento di questi giorni 

apre una nuova fase di utilizzo per 
la tormentata gestione della PIM, 
nata due anni fa come centro per 
le demolizioni navali - in base alle 
normative europee che avrebbero 
messo fine alle disgraziate “canni-

balizzazioni” in medio e estremo 
oriente - ma virata poi al settore 
delle costruzioni e ricostruzioni 
in ambito navale e carpentistico. 
Dalla conversione e il riutilizzo 
dei “cassoni” di galleggiamento 
della Costa Concordia, PIN ha 
operato con la costruzione di una 
grande barca-porta del bacino 
di carenaggio di Marsiglia, ha 
raggiunto un accordo per il posi-
zionamento sul filo delle proprie 
banchine del rigassificatore gal-
leggiante Golar Tundra (in arrivo 
entro la fine del mese dall’estremo 
oriente) e per l’allestimento di uno 
scafo nudo per uno yacht da 50 
metri, in arrivo anch’esso entro 
la fine del mese.

*
PIM è il risultato di una joint-

venture tra la livornese Fratelli 

Neri, che ne ha espresso alla pre-
sidenza l’ex presidente Confetra 
Nereo Marcucci, e la genovese 
San Giorgio del Porto, colosso 
nel settore delle riparazioni navali 
con valenza internazionale (con-
trolla tra l’altro anche il cantiere di 
Marsiglia con il suo grande bacino 
di carenaggio). Oggi è anche tra 
epoche realtà mediterranee che 
risponde alle normative europee 
per la demolizione delle navi 
obsolete, sia civili che militari, 
anche due l’applicazione pratica 
della normativa risente ancora 
della differenza ddi costi con i 
demolitori dell’est. L’avvio di 
operazioni di allestimento e com-
pletamento di navi e maxi-yacht 
segna comunque l’apertura di un 
nuovo filone di lavoro che avrà 
- visto le richieste - importanti 
sviluppi.
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espresso dal Tribunale e non dalla 
Corte. 

“A nostro giudizio, inoltre - 
concludono le associazioni - la 
decisione del Tribunale si basa 
su criteri di giurisprudenza datati, 
senza tener conto delle sentenze più 
aggiornate da parte della Corte, che 
invece avrebbero accolto analoghe 
richieste da parte dei privati. Senza 
contare che il Tribunale non si è 
espresso sulla legittimità delle limi-
tazioni. Per questi motivi le Asso-
ciazioni presentano appello contro 
l’ordinanza del Tribunale che non 
limita l’azione dello Stato italiano 
di rivolgersi alla Corte di giustizia 
europea per chiedere l’apertura di 
una procedura di infrazione nei 
confronti dell’Austria”.

Ricorso al
tribunale UE

dollari di patrimonio amministrato 
dai fondi “Article 8”. 

Intanto, sul mercato “obbligato” 
di scambio dei titoli della CO2 
(ETS), una tonnellata vola ad 
oltre 100 euro di costo. Il che si 
traduce per le famiglie italiane in 
un potenziale aggravio delle spese 
– tra tasse e costi indiretti – in una 
forbice che va dai 1.600 ai 6.500 
euro annui.

«Ma anche i titoli di carbonio 
“volontari” si prevede possano 
aumentare il loro costo fino al 
3.000%, arrivando ad oltre 30-100 
euro per tonnellata, a seconda 
della tipologia» sottolinea Giorgio 
Mottironi, cso e co-fondatore di 
Ener2Crowd nonché chief analyst 
del GreenVestingForum, il forum 
della finanza alternativa verde.

Se i grandi fondi fanno Gre-
enwashing (su 838 fondi azionari 
“verde scuro” presenti sul mercato 
europeo, 388 fondi investono in una 
o più società attive nei combustibili 
fossili o nel trasporto aereo), nel 
piccolo funzionano e crescono 
le realtà che partono dal basso, 
mettendo insieme una moltitudine 
di investitori etici individuali che 
hanno veramente a cuore il Pianeta.

Tra le tante offerte, definite 
dal rapporto fasulle, della “alta 
finanza” si fa strada il vero 
ambientalismo certificato. Lo 
sostiene la società benefit italiana 
Ener2Crowd, che ha appena in-
cassato un round da un milione di 
euro guidato dalla società Larry 
spa, veicolo di investimento della 
famiglia dell’industriale Enrico 
Falck, seguito da molti altri player 
italiani del settore della transizione 
energetica.

«L’intero valore bloccato in 
Italia dal “modello fossile” e 
ridistribuibile tramite la finanza 

E sui fondi
la sostenibilità

alternativa green è di circa 42,6 
miliardi di euro l’anno, per un 
totale di 340 miliardi di euro da qui 
al 2030» mette in evidenza Giorgio 
Mottironi.

Certo è che abbattere una ton-
nellata di emissioni climalteranti 
rende oggi molto di più rispetto 
al passato: 184 euro annui. «Tale 
indicatore è noto come “redditività 
ecologica” e ci dice quanto può ren-
dere l’abbattimento delle emissioni 
climalteranti tramite l’attività di 
investimento o risparmio promossa 
con strumenti di finanza alternativa 
sostenibile» spiega Niccolò Sovico, 
ceo, ideatore e co-fondatore di 
Ener2Crowd.com.

porte per il 26esimo anno alla 
Mostra d’Oltremare di Napoli il 
16, il 17 ed il 18 marzo.

Tanti i presenti nel polo fieristico 
di Fuorigrotta: dai tour operator alle 
compagnie aeree e di navigazione, 
dai giganti delle crociere agli enti 
del turismo internazionale e alle 
Regioni d’Italia, dagli hotel alle 
catene alberghiere. 

“La seconda partecipazione di 
ITA Airways alla Borsa Mediterra-
nea del Turismo di Napoli conferma 
– ha dichiarato Emiliana Limosani, 
chief commercial officer di ITA 
Airways e ceo Volare – il nostro 
interesse all’ulteriore sviluppo 
della collaborazione con il trade 
del Sud Italia al quale ITA Airways 
offre, oltre alla costante presenza e 
supporto di un team commerciale 
competente e dinamico, grandi 
opportunità di business grazie alla 
capillare e rilevante offerta di col-
legamenti. Il nostro Network, che 
ci porta ad esempio a operare fino 
a 22 voli giornalieri da Napoli a 
Roma Fiumicino e Milano Linate, 
è inoltre un potente abilitatore di 
attività ricettiva e di servizi per il 
turismo incoming. Per testimoniare 
e valorizzare il nostro investimento 
e la nostra naturale vocazione di 
vettore di riferimento di questo 
territorio ricco di straordinarie bel-
lezze, quest’anno abbiamo deciso di 
far partire dal Sud Italia, proprio da 
Napoli, il road show ITA Airways 
di presentazione delle opportunità 
di crescita congiunta, dedicato alle 
aziende e alle agenzie di viaggio ita-
liane che proseguirà con 5 ulteriori 
tappe a Roma, Venezia, Milano e 
nelle due principali isole italiane”. 

Tra gli appuntamenti salienti 
della tre giorni napoletana la con-
ferenza stampa organizzata dalla 
Regione Emilia-Romagna (giovedì 
16 marzo alle 14:30 nella Sala 
Tirreno, padiglione 6) dal titolo “Il 
2023 in sella dell’Emilia-Romagna, 
aspettando il Tour de France”. Per 
la prima volta in oltre un secolo di 
storia, infatti, la Grande Boucle nel 
2024 prenderà il via dall’Italia, con 

Apre la Borsa 
Turismo

ben tre tappe in Emilia-Romagna 
per 600 km complessivi (la prima, 
Firenze-Rimini, quindi Cesenatico-
Bologna e Piacenza-Torino). È la 
consacrazione dell’impegno che la 
Regione da anni infonde nella bici 
e nel cicloturismo, e gli operatori 
sono già al lavoro per accogliere 
la carovana del Tour e le migliaia 
di appassionati che la seguiranno 
dal vivo. Alla conferenza saranno 
presenti l’assessore Regionale al 
Turismo dell’Emilia-Romagna, 
Andrea Corsini, e il direttore di 
Apt Servizi Emilia-Romagna, 
Emanuele Burioni. 

Anche quest’anno sarà presente 
alla manifestazione ASTOI, l’as-
sociazione di Confindustria che 
rappresenta i tour operator italiani. 
“Riconfermiamo la presenza della 
nostra associazione – commenta il 
presidente Pier Ezhaya – a questa 
nuova edizione della Borsa Medi-
terranea del Turismo, un evento 
importante per il mercato del turi-
smo, in particolare del centro e sud 
Italia. Lo facciamo con la formula 
del Villaggio ASTOI, che riunisce 
molti tour operator associati e 
ribadisce l’importanza e il valore 
dell’unità.”

In base ai fattori di costo rilevanti 
alla logistica dei veicoli per seg-
mento logistico, ai Paesi selezionati 
e alle fonti di dati rappresentative, 
l’indice dei costi del FVL è pari a 
153,9, indicando un aumento dei 
costi del 53,9% tra gennaio 2019 
e settembre 2022. Per i quattro 
segmenti sono stati ottenuti i se-
guenti risultati: 

• Segmento logistico strada: 
L’indice dei costi della logistica 
stradale è pari a 132,8 e mostra un 
aumento complessivo dei costi del 
32,8% tra gennaio 2019 e settembre 
2022. L’aumento della carenza dei 
camionisti in tutta Europa, l’au-
mento dei salari degli autisti e la 
drammatica impennata dei prezzi 
del gasolio - aumentati in media 
del 69% nei primi sette mesi del 
2022 - hanno avuto un impatto 
significativo sull’andamento dei 
costi in questo segmento. 

• Segmento logistico maritti-
mo: L’indice dei costi marittimi è 
pari a 213,7 e mostra un aumento 
complessivo dei costi del 113,7% 
tra gennaio 2019 e settembre 2022. 
Questo significativo aumento dei 
costi all’interno del segmento ma-
rittimo è causato principalmente 
dalla situazione di mercato di 
domanda-offerta di navi Pure Car 
Truck Carrier (PCTC), che porta 
le tariffe di noleggio a tempo delle 
navi PCTC ai massimi storici, non-
ché dal continuo aumento del valore 
degli asset per le nuove costruzioni 
di navi PCTC. 

• Segmento logistico ferroviario: 

Logistica 
auto finite

L’indice dei costi nel segmento 
ferroviario è pari a 124,2 e mostra 
un aumento complessivo dei costi 
del 24,2% tra gennaio 2019 e 
settembre 2022. Tra gli altri fat-
tori, i costi della manodopera, del 
carburante e degli asset ferroviari 
utilizzati nella logistica dei veicoli 
finiti hanno fortemente influenzato 
l’andamento dei costi ferroviari. 

• Segmento logistico piazzali: 
L’indice dei costi per i piazzali è 
pari a 121,4 e mostra un aumento 
complessivo dei costi del 21,4% tra 
gennaio 2019 e settembre 2022. Que-

china burocratica, nessuno viene a 
investire nel nostro Paese”.

Rixi a Verona:
dragaggi porti

Lo ha detto Edoardo Rixi, vice-
ministro dei Trasporti, intervenen-
do al Let Expo in corso a Verona 
dove si confrontano fino ad oggi, 
sabato, imprese, istituzioni e tecnici 
sulla logistica sostenibile.

“I porti italiani – ha aggiunto 
Rixi – sono come un’orchestra, ma 
ci vuole un direttore perché sono 
tutti degli strumenti ma nessuno 
strumento, se lo lasci suonare per 
conto suo, riesce a fare una sinfonia. 
Bisogna avere un coordinamento 
generale che valorizzi le differen-
ze. Abbiamo porti con vocazioni 
diverse, bisogna fare in modo, per 
esempio, che le ferrovie entrino 
nei porti e occorre fare in modo di 
sostenere la capacità merci sulle due 
dorsali oltre a collegare trasporto 
ferroviario a quello aereo”.

sto sviluppo dei costi è in gran parte 
legato ai costi dei terreni dei piazzali 
e della manodopera, che sono tra gli 
altri fattori spesso legati all’indice dei 
prezzi al consumo, e quindi hanno 
rappresentato alti livelli di volatilità 
durante il periodo esaminato. 

Gli aggiornamenti dell’indice 
saranno forniti periodicamente. Per 
qualsiasi domanda sull’indice dei 
costi del logistica dei veicoli finiti, 
è possibile contattare PwC Austria 
o la segreteria di ECG.

Nella foto: Il posizionamento dello scafo navale da allestire.
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PARTE CON L’AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA DEL PRIMO LOTTO

Porto commerciale
a Fiumicino

CIVITAVECCHIA – Il nuovo 
porto commerciale di Fiumicino 
inizia a concretizzarsi. Nei gior-
ni scorsi il raggruppamento di 
imprese costituito da Doronzo 
Infrastrutture S.r.l. - Consorzio 
Stabile Vitruvio S.c.a.r.l. ha 
ricevuto comunicazione dell’ag-
giudicazione provvisoria dei 
lavori del 1° stralcio del 1° lotto 
funzionale delle opere strategiche 
per l’importo complessivo netto di 
€ 36.142.573,76 corrispondente 
ad un ribasso percentuale offerto 
del 15,2924%. 

Nello specifico si tratta della 
prima opera di un progetto più 
ampio - che riguarda la realizza-
zione del nuovo porto commerciale 
alle porte di Roma - e comprende 
la realizzazione della darsena pe-
scherecci e la viabilità di accesso 
al cantiere.

Soddisfatto i l  presidente 
dell’AdSP del Mar Tirreno Centro 
Settentrionale Pino Musolino: “Fi-
nalmente ci siamo. A breve, dopo i 
dovuti accertamenti previsti dalla 
legge, ci sarà l’aggiudicazione 
definitiva dei lavori. A quel punto 
procederemo con la posa della 
prima pietra e Fiumicino potrà, 
quindi, dotarsi di un’infrastruttura 

portuale degna di questo nome che 
avrà il suo ruolo nel network a ser-
vizio della regione, in una logica di 
sistema e di complementarità con 
il porto di Civitavecchia”.   

L’intero 1° lotto del nuovo 
porto commerciale avrà un costo 
complessivo di circa 350 milioni 
di euro, parte dei quali cofinanziati 
dalla Banca Europea per gli Inve-
stimenti (BEI).

Pino MusolinoGUASTICCE – Sono tempi 
tribolati per le grandi strutture che 
hanno lavori importanti in atto: 
l’aumento dei costi dell’energia, 
abbinato allo spropositato (molto 
spesso) aumento delle materie di 
costruzione, ha costretto il mana-
gement a rivedere e riposizionare 
alcuni progetti, tra i quali quello del 
grande Truck Village programmato 
ormai da due anni.

Dopo l’iniziale battuta d’arresto 
tuttavia, si è deciso di procedere 

eliminando il ricorso a imprese 
esterne e operando con le proprie 
forze. Grazie anche alla creazione 
di una società in house, che è ge-
stita direttamente dal management 
tecnico,  i lavori sono ripresi e 
probabilmente si concluderanno 
entro l’anno. Il Truck Village sarà 
un importante passo avanti nella ge-
stione dell’intero Interporto perchè 
attirerà traffico e mezzi pesanti oggi 
disseminati lungo le strade interne 
ed esterne del porto, dove non solo 

creano problemi di sicurezza ma 
anche di traffico e di legalità. Il 
Village sarà dotato di servizi non 
solo ai truck ma anche agli autisti, 
con sala di ritrovo, bagni e docce, 
ristoro ed altro. Sull’esempio di 
quanto già opera in altri importanti 
interporti, specie nel Nord Europa, 
il villaggio dei camion qualificherà 
ulteriormente quello che è da tem-
po - anche come partecipazione 
azionaria - il vero retroporto dello 
scalo livornese.

AVANTI ADAGIO CON I LAVORI PER LA GRANDE AREA DI SERVIZIO

Interporto Vespucci e Truck Village
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L’impresa FERCAM, il cui 
nome è una sintesi di FERro-
via/CAMion, ha una storia in 
continua crescita, da operatore 
regionale con cuore a Bolzano 
fino ad azienda mondiale. Quanto 
puntano al “green” le vostre 
cinque divisioni? 

Da sempre, come infatti dice il 
nome stesso, abbiamo attivamente 
lavorato nel trasporto combinato; 
inizialmente strada/ferrovia e suc-
cessivamente anche strada/mare e 
strada/aereo! 

I nostri progetti che mirano ad 
una maggiore sostenibilità delle 
nostre attività sono trasversali per 
tutte e cinque le nostre divisioni 
e possono essere riassunti in due 
grandi macroprogetti: Emission free 
buildings e Emission free delivery. 

Emission free buildings ha come 
obiettivo la riduzione dell’ impatto 
ambientali delle nostre infrastruttu-
re e qui agiamo attraverso due canali 
differenti: il primo è quello di porta-
re avanti progetti di efficientamento 
energetico dei nostri magazzini, 
riducendo il fabbisogno di energia 
elettrica. Nelle nostre oltre 100 
filiali in tutta Europa disponiamo di 
530 mila metri quadri di superficie 
di magazzini coperti; all’interno di 
questi magazzini come intervento 
principale abbiamo sostituito tutti i 
corpi illuminanti ad incandescenza 
con sistemi a LED dotati di domoti-
ca avanzata e crepuscolare astrono-
mici nonché  sistemi di rilevamento 
della presenza per ridurre al minimo 
il consumo di energia elettrica 
per l’illuminazione. Con questo 
interventi siamo riusciti a ridurre 
i consumi energetici per questo 
ambito di oltre il 60%. In parallelo 
a questo progetto di efficientamento 
energetico abbiamo avviato altri 
interventi quali l’installazione di 
pellicole antisolari sugli infissi e 
domotica sugli impianti di clima-
tizzazione.

La FERCAM 
e i macro

Parallelamente abbiamo av-
viato un progetto di installazione 
massiva di impianti fotovoltaici 
su tutte le nostre filiali; sono ora 
ca. 4,5 megawatt di impianti che 
producono energia elettrica da fonti 
rinnovabili e questo ci permette di 
avere un’autosufficienza dal punto 
di vista del fabbisogno energetico 
dei nostri siti. Questi impianti li 
stiamo progettando in una logica di 
autoconsumo che ad esempio presso 
la filiale di Roma è mediamente del 
50%-55%, mentre il restante 45% 
di energia elettrica lo immettiamo 
in rete. Ci stiamo attivando per in-
dividuare delle soluzioni per quanto 
riguarda le Infrastrutture di ricarica 
dei nostri automezzi elettrici tramite 
sistemi di accumulo che permetto-
no di utilizzare di notte l’energia 
elettrica prodotta di giorno dagli 
impianti fotovoltaici

Il nostro secondo macroprogetto 
si definisce Emission free delivery 
e riguarda il trasporto a medio/
lungoraggio con veicoli pesanti 
nonché la distribuzione urbana con 
veicoli leggeri. Per i veicoli pesanti 
il parco circolante di FERCAM è di 
ca. 3.350 unità di carico e costituito 
in massima parte da motori Euro 
6, una cinquantina alimentati a 
metano liquefatto; l’approccio che 
stiamo adottando è comunque di 
utilizzare biocarburanti: biometano 
(FERCAM ha una partecipazione 
societaria ad un impianto di produ-
zione di Biogas a Vipiteno), utiliz-
ziamo Biodiesel HVO e per questo 
carburante abbiamo un’apposita 
stazione di rifornimento presso il 
nostro impianto a Bolzano. Questo 
ci permette di ridurre le emissioni 
nel ciclo completo di trasporto, 
dunque non solo le emissioni che 
escono dal tubo di scappamento 
dell’automezzo ma anche le emis-
sioni causate dal ciclo di produzione 
del carburante utilizzato.

Per la distribuzione urbana e su-
burbana con veicoli leggeri stiamo 
introducendo diverse tipologie di 
veicoli elettrici, perché vogliamo 
testare l’efficienza di tutti i veicoli 
a disposizione sul mercato. Dispo-

niamo soprattutto di veicoli della 
categoria dei 35 quintali, i classici 
furgoni, li abbiamo in uso in diverse 
città italiane.  

La logistica va sempre più 
caratterizzandosi come elemento 
fondamentale per il servizio, sia 
come qualità che come traccia-
bilità istantanea delle merci, e 
infine come puntualità. Quali i 
vostri “must”?  

Indubbiamente l’affidabilità 
del servizio è fondamentale e 
sicuramente nel corso degli anni 
sono stati molti i sistemi adottati 
per informare tempestivamente i 
nostri clienti; siamo fieri di essere 
stati tra i primi operatori logistici 
ad adottare ancora negli Anni No-
vanta i barcode ed offrire fin dai 
primi anni Duemila un servizio di 
tracking per le spedizioni groupage 
in tutta Europa.

Dal 2009 tutta la nostra flotta è 
dotata di dispositivi GPS per un 
tracciamento immediato,  e in questi 
ultimi anni assieme a partner come 
Sixfold e Project44 stiamo svilup-
pando sistemi per la tracciabilità 
di tutti i trasporti completi, inclusi 
i container per import e export 
Overseas 

I grandi vettori marittimi 
stanno allargandosi anche sul 
ferro e sulla gomma per creare 
catene integrate, che qualcuno 
vede come potenziali monopoli. 
Qual è il vostro pensiero sul tema?

“Da sempre sia le compagnie 
aeree che marittime in tempi di-
versi hanno cercato integrazioni 
verticali, un fenomeno che non 
preoccupa, in quanto siamo convin-
ti che ad ognuno spetta la propria 
specialità e integrazioni verticali 
difficilmente riescono ad avere il 
successo auspicato”. 

generali della logistica su gomma.

Da FERCAM arrivano sempre 
più spesso denunce delle limita-
zioni del traffico stradale al Bren-
nero e più in generale dei vincoli 
creati da Svizzera ed Austria ai 
vettori italiani. L’Italia in questo 
senso sta facendo abbastanza per 

difendersi?
Per correttezza va chiarito che 

non è FERCAM come azienda ma 
è ANITA, il cui presidente Thomas 
Baumgartner è anche presidente di 
FERCAM che difende le posizioni 
della categoria dei trasportatori 
automobilistici. 

Solamente con l’arrivo del neo 
ministro Salvini il Governo si sta 
accorgendo del grave pericolo per il 
proprio interscambio di merce con 
il Nord Europa dovuto ai vincoli 
creati da Svizzera e Austria. Men-
tre la Svizzera non fa parte della 
comunità europea, l’Austria ne fa 
parte e riteniamo sia doveroso che 
vengano rispettati i diritti fonda-
mentali dell’UE, tra essi il diritto 
alla libera circolazione delle merci. 
Finora sia il Governo italiano che 
le istituzioni europee hanno per-
messo che uno stato membro non 
le rispetti. Crediamo sia giunto il 
momento per aprire una procedura 
di infrazione verso l’Austria. La 
nostra associazione in tal senso da 
tempo lo richiede e si attiva e le 
promesse date dal ministro Salvini 
fanno ben sperare.

I recenti diktat dell’Unione 
Europea sui motori endotermi-
ci, con le date ravvicinate per 
cessarne la produzione, possono 
davvero essere un boomerang per 
le imprese italiane?

Per il momento la decisione è 
stata presa solamente per le vetture. 
Dovesse venir presa per i mezzi di 
trasporto, specialmente se pesante, 
la situazione potrebbe complicarsi 
e diventare pericolosa. Riteniamo 
che sia giusto il principio della 
ricerca di riduzione delle emissioni 
di CO2 ma riteniamo che il come 
raggiungere l’obiettivo debba es-
sere tecnologicamente aperto. Già 
oggi con l’utilizzo del biometano 
e del Diesel HVO ci si avvicina 
alla neutralità climatica. In futuro 
ci saranno sempre più carburanti 
sintetici da utilizzare e quindi 
crediamo che a parte le probabili 
potenzialità dell’utilizzo dell’idro-
geno con le batterie a combustione 
oppure nuove batterie ultraleggere 
che permettano le autonomie neces-
sarie anche per il trasporto a lungo 
raggio, si debba permettere anche 
l’utilizzo dei motori endotermici 
con carburanti clima neutrali.

È ripresa l’offensiva diplomati-

nostre case. Solo per ricordare gli 
incontri più vicini sull’argomento, 
due giorni fa, giovedì 9, c’è stato un 
workshop organizzato da ATENA 
Toscana nella sede della Compagnia 
portuali labronica, in collaborazio-
ne con Gente di mare-formazione 
marittima. La prossima settimana 
a Carrara nella sede dell’ente fiera, 
per i giorni di giovedì e venerdì avrà 
luogo il Seatec dedicato alla tec-
nologia, componentistica e design 
del settore nautico: e il principale 
workshop della due giorni sarà 
dedicato alla decarbonizzazione 
non solo della parte motoristica 
ma anche dei materiali nautici, 
della componentistica e dei siste-
mi costruttivi. Sul tema, infine, si 
muove Confindustria in tutte le sue 
ramificazioni e si discute sui porti 
senza eccezioni. Come si può leg-
gere nell’intervista in questo stesso 
giornale ai vertici dell’impresa 
logistica FERCAM, emissioni e 
produzione di energia non sono 
solo teorie ma ormai atti in atto. E 

Decarbonizzare:
“Piatto ricco

Segue
Baumgartner

ca ed economica della Cina per la 
“Via della Seta”. Qual è la vostra 
opinione?

Qualsiasi alternativa di colle-
gamento con l’Estremo Oriente è 
utile all’interscambio globale e alle 
economie in generale. È giusto che 
il controllo di questo importante 
collegamento non sia in mano ad 
un solo paese.

in campo navale, a parte le corse 
in avanti delle navi commerciali a 
vento (dati IWSA), dei carburanti a 
metano liquido a base idrogeno, le 
nuove costruzioni sono già in fase 
di sviluppo anche per i materiali di 
costruzione di lavoro. Si è aperto 
un mondo nel quale, come sempre, 
sarà importante saper distinguere tra 
progresso reale e “green washing”, 
tra difesa dell’ambiente e specula-
zione. Il vecchio e cinico proverbio 
del “piatto ricco mi ci ficco” è più 
che mai attuale.

*
Nel workshop di ATENA giovedì 

scorso al palazzo del portuale di 
Livorno, ci si è dedicati in parti-
colare al tema della formazione 
dei marittimi: tema di stringente 
attualità, sia perché si chiedono 
nuove specializzazioni, sia perché il 
mondo dei marittimi va restringen-
dosi in modo qualche volta dram-
matico per l’armamento, tanto che 
si denuncia una costante decrescita 
del numero di addetti. Ne hanno 
parlato il capitano di fregata (cp) 
Gennaro Fusco della Capitaneria di 
Porto, l’ingegner Sandra Muccetti 
dell’Autorità Portuale, l’ingegner 
Giuseppe Zagaria del RINA, l’inge-
gner Stefano De Marco di Wartsila, 
l’ingegner Fabio Faraone di Con-
fitarma, l’ingegner Enrico Allieri 
di Assarmatori e il dottor Guido 
Cardullo della Fratelli Cosulich. 
Il presidente di ATENA Toscana 
ingegner Giovanni Giustiniano ha 
introdotto e concluso un dibattito 
che merita i essere approfondito 
nei prossimi numeri.


